
Furti in auto 

Vigili urbani 
prosciolti 
dall'accusa 
M Prosciolti per non aver-
commesso il fatto. Si è con
clusa cosi, con il pieno suc
cesso della tesi presentata 
dalla difesa, l'indagine preli
minare a carico di nove vigili 
urbani accusati di malversa
zione, di aver in pratica sot
tratto oggetti da alcune auto
mobili sottoposte a rimozio
ne. La decisione di «non pro
cedere» è stata presa ieri mat
tina dal giudice per le indagi
ni preliminari Claudio 
D'angelo. 

I fatti risalgono al triennio 
'84-'86. Una denuncia in tal 
senso era stata presentata 
dai proprietari di numerose 
macchine che per vari moti
vi, intralcio al traffico, sosta 
davanti a passi carrabili o 
lungo corsie preferenziali, 
erano state rimosse dal carro 
gru e portate nei pareheggi-
depositi della polizia munici
pale. Ma quando gli stessi 
proprietari erano andate a ri
prenderle, dopo aver pagato 
sia la multa che la rimozione, 
avevano affermato di non 
aver più trovato alcuni ogget
ti che avevano invece lascia
to a bordo dell'auto, come 
ad esempio una serie di im
pianti stereo. Il gip ha invece 
ritenuto I nove vigili urbani 
estranei all'accaduto. 

•Si trattava di accuse prive 
di fondamento - ha sottoli
neato in un comunicato l'O-
spol, l'organizzazione sinda
cale delle polizie locali -
mosse con estrema superfi
cialità dagli organi inquirenti 
grazie anche ad avventate 
valutazioni del comando del 
Corpo». 

Industrie 

Ambientalisti 
d'accordo 
con imprese 
H ' Il polo industriale di Ca
stel Romano avvicina la Lega 
ambiente agli industriali. Gli 
ambientalisti promuovono in
fatti iF documento stilato dagli 
industriali romani sulla politica 
del territorio e degli insedia
menti produttivi. -E un atto di 
onesti e trasparenza - si legge 
in una nota diffusa ieri dalla 
Lega Ambiente - fa franca
mente piacere veder ricono
scere dall'associazione degli 
industriali ciò che gli ambien
talisti sostengono da tempo: la 
giunta e i responsabili del terri
torio obbedisco»" nello loro 
scelte molto più •> logiche spe
culative che ad una visione 
della città capace di offrire so
luzioni ai suoi enormi proble
mi. L'indecente proposta iel 
polo produttivo di Castel Ro
mano, a cui evidentemente 
l'Uir allude, costituisce il caso 
emblematico di questo modo 
di procedere». A Castel Roma
no, in una zona mal collegita 
con i servizi pubblici, la mag
gioranza che guida il Campi
doglio vorrebbe creare un polo 
Industriale in alternativa a 
quello previsto sulla Tiburtina. 

La Sapienza rinuncerà all'acquisto Gli studenti della «Rete» di sinistra 
dell'ex pastifìcio al Casilino denunciano le file in segreteria 
La decisione sarà presa oggi dal Cda l'aumento delle tasse universitarie 
ed è confermata dal rettore Tecce e la cattiva qualità dei servizi 

La Pantanella non sarà un ateneo 
La Sapienza rinuncia ad acquistare i'ex-pastificio 
della Pantanella. Verrà deciso oggi dal consiglio di 
amministrazione, orientato a non acquisire più l'a
rea sulla Casilina, che sarebbe costata 260 miliardi. 
Il rettore Tecce: «Anche la proprietà dello stabile ha 
cambiato idea». La Rete degli studenti di sinistra ha 
denunciato i «mali» dell'ateneo: tasse più care, servi
zi pessimi e riunioni per lo Statuto bloccate. 

PBUAVACCARILLO 
• • Tramonta dopo anni 
«l'affare» Pantanella. La Sa
pienza, nella riunione del con
siglio di amministrazione pre
vista per oggi, rinuncerà ad ac-
guisire l'area dell'ex-pastlficio. 

questo l'orientamento del 
consiglio, confermato da Gior
gio Tecce. «È anche l'orienta
mento dell'Acqua Marcia» af
ferma il rettore, la società che 
fa capo al costruttore Roma
gnoli proprietaria della vasta 
area sulla Casilina. Più volte il 
consiglio di amministrazione 
negli anni passati si era espres
so a favore dell'acquisto, ma 
questo, secondo 11 rettore, non 
impegna l'università a pagare 
delle penali. «Non si dovrebbe 
pagare nulla - aggiunge Tecce 
- non ci sono stati degli impe
gni in questo senso». L'Acqua 
Marcia aveva chiesto all'uni
versità 260 miliardi per l'ex pa
stificio, ma ia Sapienza avreb
be dovuto spenderne molti di 
più per trasformare la struttura 
in un polo universitario. La no

tizia è stata resa nota Ieri dalla 
Rete degli studenti di sinistra. 
•Abbiamo sempre detto che si 
trattava di una truffa - hanno 
affermato - l'area era troppo 
costosa e troppo vicina alla Sa
pienza. Adesso, anche in pre
visione del terzo ateneo, l'affa
re è andato in fumo». 

Gli studenti hanno fatto an
che il punto sul cattivo funzio
namento dell'ateneo. Oltre al
le file estenuanti che affollano 
le segreterie, fatte da molti stu
denti alla ricerca di un'infor
mazione e di un orientamento 
che non possono ottenere in 
altro modo, uno dei >mali» del
la Sapienza è II rincaro delle 
tasse. Quest'anno sono au
mentate in media del 25%, per
chè è cresciuto di molto il con
tributo dovuto dagli studenti 
per sovvenzionare biblioteche 
e laboratori. «Ma è un parados
so - dicono quelli della Rete -
paghiamo di più, a secondo 
delle facoltà l'aumento oscilla 
dal 25% al 75%, ma gli spazi 

L'ex Pantanella, dove vivevano 2000 extrasomunltari e che La Sapienza voleva acquistare per «allargarsi» 

per lo studio sono ridotti. La bi
blioteca di itaiianistica rischia 
di aprire molto in ritardo que
st'anno, all'Alessandrina non 
si pud studiare portando i libri 
da casa, a Giurisprudenza in
vece i contributi non vengono 
spesi per le biblioteche, ma 
devoluti per altri acquisti». An
cora: le poche biblioteche in 
funzione, per mancanza di 
personale, distribuiscono i testi 
soltanto dalle 9 alle 11,30, 
creando ulteriori disagi agli 

studenti. 
Tra le denunce, c'è anche la 

lentezza con la quale sta ope
rando il Senato accademico 
integrato, eletto a fine giugno, 
che ha il compito di ridisegna-
re la struttura dell'ateneo. La 
seconda riunione plenaria del 
senato era prevista per II 13 
settembre, «ma all'ultimo mo
mento è stata rinviata a data 
dn destinarsi - hanno detto gli 
studenti - probabilmente per
chè si vuole bloccare tutto in 

attesa dell'elezione del nuovo 
rettore». Nella prima infatti, te
nutasi a fine luglio, secondo gli 
studenti già si avvertivano ten
sioni da campagna elettorale. 
Comunque qualcosa si sta 
muovendo. E stata costituita 
una commissione di 12 mem
bri, presieduta da Sabino Cas-
sese, che ha già stilato un indi
ce dei punti in cui si articolerà 
lo statuto. È previsto che tratte
rà dei principi generali e delle 
funzioni dell'ateneo (in que
sto «contenitore» è stato messo 

al primo posto II diritto allo stu
dio) , degli organi centrali, del
le strutture (ad esempio facol
tà e dlpertimenti), dell'auto
nomia finanziaria e ammini
strativa. Un gruppo di voci a 
parte è previsto per gli studenti 
e un punto in particolare ri
guarda il Policlinico. Si tratta 
solo di una bozza, che iia rice
vuto pero il parere positivo del
la «Rete», anche perchè è stato 
possibile sostituire alcune voci. 
Ad esempio al posto del «sena
to degli studenti», un organo 
che giudicano imposto dall'al
to, ha fatto la sua comparsa 
nell'indice la voce «forme di 
partecipazione degli studenti», 
più aperto all'iniziativa «dal 
basso». 

Tra i disagi degli studenti an
che l'aver dovuto anticipare 
dei fondi per organizzare ini
ziative culturali. L'ateneo ave
va stornato dal bilancio una 
somma di 250 milioni desti
nandola alle iniziative per gli 
studenti.È stato fatto un ban
do, e alcuni progetti sono stati 
approvati, con relativi finanzia
menti. Ma la Corte dei Conti ha 
bloccato i fondi e gli studenti 
lo hanno saputo in ritardo e 
per caso, dopo aver speso 
tempo e denaro. E non è il solo 
allarme che riguarda i fondi: la 
Regione ha comunicato al 
consiglio di amministrazione 
che intende dare al Policlinico 
40 miliardi in meno. E già si 
avanzano ipotesi minacciose 
sui possibili tagli. 

Omicidio a Decima. La vittima, forse un uomo, non ha ancora un nome 

Ucciso e bruciato nell'auto 
Vendetta della malavita locale? 
Chiuso nel portabagagli di un auto poi data alle 
fiamme. Cosi il corpo carbonizzato, presumibilmen
te di un uomo, è stato trovato ieri pomeriggio da una 
pattuglia dei carabinieri, in una stradina isolata nel
le campagne di Decima. Non è stato ancora possibi
le identificare la vittima. L'omicidio forse è legato a 
un regolamento di conti maturato nell'ambiente 
della prostituzione e della malavita locale. 

L'auto dove è stato ritrovato il cadavere carbonizzato, Ieri a Decima 

fH L'hanno trovato nel ba
gagliaio della macchina, ridot
to ormai a un troncone. Le 
fiamme avevano risparmiato 
solo in parte l'arto superiore 
destro, un moncone annerito 
dal fuoco e la testa. Cosi il cor
po di una persona, presumibil
mente di sesso maschile, è sta
to scoperto nel pomeriggio di 
ieri da una pattuglia dei cara
binieri, in una stradina isolata 
a Decima. Alcuni contadini 
che abitano I) vicino, avevano 
avvistato il giorno prima una 
colonna di fumo alzarsi sulla 
collinetta in via Tenuta dell'Ac
qua Acetosa Laurentino, una 

MKHIUNI 

straci ina isolata, che collega la 
via Ostiense alla Cristoforo Co
lombo, frequentata da prosti
tute e transessuali. La stessa 
zonu dove già quattro anni fa 
era stato ucciso a coltellate un 
irrigato dell'Inali. Gli inqui
renti non escludono possa trat
tarsi di un regolamento di con
ti, una vendetta, maturati nello 
stesso ambiente della prostitu
zioni:. 

L'auto parcheggiata in una 
piazzala e data poi alle fiam
me, era stata rubata martedì 
scoro nella zona dell'Eur. Una 
Fiat Uno grigio metallizzato ri

dotta a uno scheletro il cui pro
prietario aveva presentato la 
denuncia proprio martedì 
scorso. Al suo intemo - tra i se
dili squagliati dal calore - i mi
litari hanno notato un piccolo 
mucchictto di cenere, del qua
le era riconoscibile solo la for
ma di una testa, sui lato destro 
della vettura.Addosso al cada
vere nulla che potesse far giun
gere alla sua identificazione. 
Non sono stati trovati anelli o 
altri oggetti metallici apparte
nenti alla vittima Né il medico 
legale, il dottor Carlo Colasan-
ti, ha potuto stabilire con cer
tezza il sesso della persona tro
vata nel bagagliaio. Anche se 
dopo un esame sommario ha 
potuto stabilire che si tratta 
quasi sicuramente di un uomo 
e che sicuramente l'incendio è 
stato appiccato dall'interno 
dell'auto. Secondo le testimo
nianze dei contadini l'auto sa
rebbe stata incendiata martedì 
mattina, verso mezzogiorno. 
Ma solo Ieri hanno avvisato i 
carabinieri. La presenza di au

to rubate, o abbandonate nella 
zona è Infatti una cosa molto 
frequente e la presenza della 
Hat non aveva allarmato più di 
tanto le persone residenti nella 
zona. Del resto, vedendo l'auto 
bruciare e temendo esplosio
ni, i contadini hanno preferito 
non avvicinarsi. 

Sul movente gli inquirenti 
non escludono nessuna ipote
si. Anche se il luogo scelto per 
l'omicidio, il fatto che l'assassi
no o gli assassini abbiano vo
luto cancellare ogni traccia 
bruciando il cadavere, fanno 
presumere che possa trattarsi 
di un regolamento di conti nel 
giro della prostituzione e che 
gli assassini vogliano prendere 
tempo. Intanto, per stabilire 
con certezza il sesso e l'identi
tà della vittima, nei prossimi 
giorni proseguiranno gli accer
tamenti. Oggi stesso verranno 
eseguite radiografie sul cada
vere e nei prossimi giorni si 
avranno i risultati dell'esame 
dell'arco dentale. L'unico ap
piglio per dare un nome alla 
vittima. 

Pronto lo Statuto 
Il Campidoglio 
lo discuterà lunedì 
Lo Statuto è pronto. Dopo 32" riunioni la speciale 
commissione consiliare ha completato l'esame del
la «carta» comunale. Entro il 17 ottobre dovrà essere 
approvato dal Campidoglio per citare lo sciogli
mento d'ufficio, previslo dalla legge di riforma delle 
autonomie locali. Sarà questo documento a regola
re il futuro uso (comunale) di referendum, petizio
ni, delibere di iniziativa popolare. 

mi Lo Statuto comunale è 
pronto. Ora bisognerà votar
lo, e non sarà facile. La spe
ciale commissione consiliare 
ha completato ieri mattili» la 
discussione iniziata ad aprile 
e che si è protratta per 3i' riu
nioni. Il Campidoglio dovrà 
esprimersi entro il 17 ottobre 
per evitare lo scioglim<>riio 
d'ufficio. 

Il lavoro è stato lungo <: tor
tuoso. Allo Statuto è assegna
to il compito di riformare 
l'amministrazione. Proprio i 
partiti che in questi giorni si 
agitano in proclami riformisti 
hanno messo seri ostacoli ad 
articoli proposti dell'opposi
zione per la riduzione del nu
mero degli assessori e di uffi
ci inutili. La nuova «anta» 
avrà anche il compito di sta
bilire le procedure per i refe
rendum, propositivi e consul
tivi, le petizioni popolari, le 
delibere di iniziativa popola
re, cosi come stabilisce la 
legge di riforma delle auto
nomie locali. 

Il primo testo, elaborato 
da quattro autorevoli esperti 
di diritto, è stato presentato 
in primavera. Un secondo 
documento è stato elaborato 
dopo la conferenza cittadina 
sullo Statuto del rmiqgio 
scorso (poco affollata p«.-r la 
verità, ma da cui usci la ri
chiesta delle associazioni di 
adeguate garanzie di parteci
pazione e trasparenza nella 
pubblica amministrazione). 
Entrambi i progetti lasciava
no trasparire una serie di 
norme piuttosto orientate a 
conferire al sindaco poteri 
particolari, sicuramente 
maggiori a quelli di cui di
spone attualmente. Non a 
sproposito si è parlato di "sta
tuto del supers indaco». 

Nei lavori in commissione 
qualcosa è stato cambiato. 
Con lo Statuto in vigore po
tranno esserci assessori non 
consiglieri: questa è una no
vità assoluta promossa dalla 
legge 142 (di riforma delle 

autonomie locali). 
In 32 riunioni di commis

sione i punti discriminanti tra 
i partiti sono stati quelli relati
vi agli strumenti di democra
zia: petizioni, numero di fir
me per la presentazione dei 
referendum, difensore civico, 
possibilità di voto per gli stra
nieri residenti. Alcuni partiti 
hanno presentato veri con
trotesti, altri si sono limitati 
agli emendamenti In cinque 
mesi ci sono stati accordi di 
massima su alcuni punti 
(pochi) e molti mezzi passi 
tra aperture e chiusure reci
proche. 

Le divisioni di partenza so
no state temperate solo un 
po'. Non sono mancate 
esplicite riserve. Tanto che in 
aula arriverà un testo compo
sito, con molti rimandi. Il do
cumento verrà distribuito ai 
gruppi consiliari. Una copia 
sarà inviata alle circoscrizio
ni che lo esamineranno in 
sedute straordinarie dei con
sigli convocate lunedi. Sem
pre da lunedi inizierà la «ses
sione Statuto» del consiglio 
comunale che dovrebbe 
concludersi all'inizio della 
settimana successiva. 

Lo Statuto dovrà essere ap-
I. ovata con una maggioran
za qualificata di due terzi dei 
componenti l'aula consiliare, 
pari a 54 consiglieri. Nel caso 
non si raggiunga II quorum ci 
vorrà per due volte consecu
tive la maggioranza assoluta. 

La «aita» comunale non 
verrà approvata da sola. C'è 
tutto un insieme di docu
menti di contorno, che sono 
tali solo perché discendono 
da questa ma non meno im
portanti. Si tratta di alcuni re
golamenti: i più importanti ri
guardano il consiglio (c'è 
ora un regolamento che al 
momento dell'approvazione 
fu definito provvisorio), l'in
formazione, la contabilità, gli 
appalti, il personale e i diri
genti. 

I nomadi manifestano in Comune. A Torrespaccata protestano i cittadini 

Scendono in piazza i Rom 
«Dateci i campi, vogliamo vivere» 
Manifestazione di nomadi questa mattina in Campi
doglio. Chiedono aree-sosta e servizi «per poter vi
vere in pace e dignitosamente». Nel pomeriggio, in
vece, scenderanno in piazza gli abitanti di Torre-
spaccata per sollecitare il trasferimento del campo 
di via Scintu. Ma l'Opera Nomadi precisa: «Le re
sponsabilità di questa situazione stanno nelle ina
dempienze della giunta». 

raJCIAMASOCCO 

• • I nomadi scendono in 
piazza. Indetta dall'associazio
ne «Rasim Seidic» una manife
stazione si terrà questa mattina 
sotto il palazzo senatorio, in 
Campidoglio. Chiedono di po
ter vivere dignitosamente in 
campi-sosta attrezzaci, e che 
l'amministrazione capitolina 
tomi ad occuparsi del loro 
dramma anziché perseverare 
con la linea di non intervento. 
Nel pomeriggio, invece, i citta
dini di Torrespaccata marce
ranno dal campo nomadi di 
via Scintu fino alla sede della X 
circoscrizione per sollecitare 
una soluzione ai problemi 
creali nel quartiere da un grup
po di Rom e Scintu: ne chiedo
no, in pratica, il trasferimento. 
Ieri è stata invece la volta delle 
denunce. Contro il Campido

glio innanzitutto, «che promet
te, non mantiene e favorisce 
con la sua linea di non inter
vento il crescere di sentimenti 

' di intolleranza e violenza». So
no parole del consigliere co
munale del Pds Augusto Batta
glia, intervenuto ad una confe
renza stampa tenuta dall'Ope
ra Nomadi per fare il punto sul
la drammatica situazione ve
nutasi a creare nei giorni scorsi 
e che non accenna a smorzar
si. «Ma i romani non sono raz
zisti -ha assicurato il liberale 
Biagio Di Girolamo, presidente 
delia X circoscrizione, icui abi
tanti domani protesteranno 
contro il campo di Torrespac
cata-, tutto dipende dall'as
senza di programmazione da 
parte del Comune». Di Girola
mo che quattro mesi fa chiese 

le dimissioni dell'assessore Az-
zaro, ha annunciato che il 
campo Nomadi di Quarto Mi
glio sarà presto ripulito da uno 
sponsor privato che sì è offerto 
di farlo. Nuovi e vecchi esempi 
di inadempienze da parte dell' 
amministrazione comunale 
sono stati snocclolotati da 
Massimo Converso, segretario 
dell'Opera Nomadi, oltre che 
dai rappresentanti di una deci
na di campi-sosta. Ultima, in 
ordine di tempo, I'«esperienza» 
dei Rom della Maglianella co
stretti dalle proteste degli abi- ' 
tanti del quartiere a lasciare 
quel campo-lager e trasferirsi 
in un fazzoletto di terra a Tor di 
Valle. «Nell'accordo preso gio
vedì scorso con la commissio
ne servizi sociali erano previsti 
lavori di sistemazione dell'a
rea, -ha raccontato un loro 
rappresentante- ma ancora 
oggi viviamo tra quaranta cen-
tirnentri di fango e un metro di 
erba». Indice puntato anche 
contro il sindaco Carrara che 
Converso e Battaglia hanno 
giudicalo «peggio di Signorello 
e Giubilo». Eppure solo nel feb
braio scorso Azzaro aveva di
chiarato che «l'epoca dei blitz 
contro I nomadi era finita» e il 
sindaco si era Impegnato a re
perire i finanziamenti per piaz-

zole di sosta per duemila no
madi. Da allora, però, puntuali 
sono arrivate solo le manife
stazioni degli abitanti dei quar
tieri dove i nomadi bivaccano. 
Perchè il Comune di Roma 
non ha mai richiesto 12 miliar
di e 217 milioni che il ministe
ro degli Interni ha messo a di
sposizione per la sistemazione 
delle comunità gitane presenti 
a Roma? Perchè nonostante i 
fondi stanziati dalla Regione i 
bagni e la pulizia delle aree di 
sosta continuano a versare in 
uno stato vergognoso? Queste 
ed altre domande saranno po
ste domani mattina dalle asso
ciazioni di nomadi agli ammi
nistratori capitolini. Di segno 
diverso sono invece le richieste 
che hanno spinto gli abitanti di 
Torrespaccata ad indire un 
corteo, con blocco stradale 
annunciato sulla Tuscolana, 
per questo pomerigggio. «Non 
si tratta di una manifestazione 
razzista -assicurano al centro 
sociale "Corto Circuito" che ha 
aderito alla iniziativa.- Qui la 
situazione, sebbene tesa, non 
è ancora trascesa. Gli abitanti 
del quartiere chiederanno una 
soluzione al problema dei 
Rom soprattutto per ritornare 
in possesso dell'unico parco 
della zona». 

Gli immigrati dovranno rivolgersi ai commissariati 

Niente code in Questura 
per rinnovare i permessi 
Niente più code dinanzi alla Questura: per rinnova
re il permesso di soggiorno gli immigrati potranno 
rivolgersi ai commissariati di zona. Una misura 
adottata anche in previsione della massiccia richie
sta di rinnovi attesa per i prossimi mesi, quando sca
dranno i permessi rilasciati con la recente sanatoria 
La Focsi teme però che molti, non potendo provare 
di aver svolto un lavoro «in regola», verranno espulsi. 

tm Fino adesso hanno fatto 
file interminabili, ricevendo in 
molti casi appuntamenti più 
volte posticipati. Ma da lunedi 
23 settembre gli stranieri che 
hanno il permesso di soggior
no e devono rinnovarlo subi
ranno' meno disagi. Verrà affi
dato Infatti ai commissariati di 
zona il compito di rinnovare i 
permessi. Una procedura che 
permuttera tempi più brevi e 
un minore affollamento. É pro
babile chi; la questura abbia 
deciso questo decentramento 
in visla della massiccia richie
sta ci rinnovi prevista per i 
prossimi mesi. I permessi di 
soggiorno infatti, rilasciati tra
miti; l'ultima sanatoria, hanno 
una d ita che risale ai mesi pre

cedenti il 31 dicembre '89 e 
una validità di due anni. Quin
di tra breve andranno rinnova
ti. 

Non tutte le incombenze 
passeranno però alle strutture 
decentrate, All'ufficio stranieri 
della Questura rimane II com
pito di rilasciare il primo per
messo di soggiorno, e di anno
tare ogni successiva variazio
ne. Ancora: i cittadini immigra
ti dovranno recarsi negli uffici 
di via Genova per ottenere il vi
sto di reingresso nel territorio 
nazionale. Una procedura ne
cessaria per tutti gli stranieri re
sidenti in italia che per reintra-
re hanno l'obbligo di munirsi 
di questo visto. 

Gli immigrati però non sono 

molto ottimisti. «Per ottenere il 
rinnovo del permesso di sog
giorno devono portare un do
cumento rilasciato dal datore 
di lavoro per dimostrare che in 
questi mesi hanno trovato 
un'occupazione - dichiara 
Yousef Salman della Focsi, 
l'associazione che riunisce nu
merose comunità straniere in 
Italia -. Ma moltissimi non po
tranno farlo, perchè sono stati 
costretti a lavorare "in nero". E 
quindi rischieranno di essere 
espulsi». La Focsi critica dura
mente il modo in cui è stata 
applicata la legge Martelli. 
«Non sono stati realizzati i cen
tri di accoglienza, né è stata 
data agli immigrati la possibili
tà di trovare un lavoro. Su que
sto ci sono state molte caren
ze. Ma di esplusioni invece ne 
sono state fatte tante, e se ne 
faranno ancora». La Focsi 
chiederà nei prossimi giorni un 
incontro con il nuovo questore 
anche per trovare una soluzio
ne per gli extracomunitari che 
sono ancora in attesa del per
messo di soggiorno pur aven
do presentato tutti i documenti 
entro il dicembre dell'89. 
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Cappuccio 
di plastica 
per il fauno 
musicista 

• • Non d proprio chic, ma 
anche un sacchetto dell'im
mondizia può diventare un co
pricapo per il musicista della 
fontana di piazza Navona. Lo 
userà per proteggersi dai con
sueti rcstaun autunnali o dalle 
piogge inclementi che settem
bre ha regalato ai romani con 
fin troppa generosità? 


